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Unità didattica 5.2
Proprietà del carbonio e reattività dei 
composti organici, idrocarburi,
alogenuri alchilici, idrocarburi aromatici e 
derivati

▪ Alcani e cicloalcani: struttura, nomenclatura, proprietà chimico-fisiche e 

rilevanzabiomedica. Tensione di legame nei cicloalcani. Reazioni: 

ossidazione.

▪  Alcheni: struttura, nomenclatura, proprietà chimico-fisiche e rilevanza 

biomedica. Delocalizzazione elettronica e dieni coniugati. Reazioni: addizione 

elettrofila.

▪ Idrocarburi aromatici: struttura, nomenclatura, proprietà chimico-fisiche e 

rilevanza biomedica. Il benzene e composti aromatici eterociclici (pirimidine) 

e policiclici (purine). Regola di Huckel. Cenni sulle reazioni dei composti 

derivati del benzene: sostituzioneelettrofila aromatica. Effetto attivante e 

disattivante dei sostituenti. Tossicità dei compostiaromatici.

▪ Reazioni di sostituzione nucleofila con meccanismo SN2 e SN1 e reazioni 

di eliminazione.
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Gli idrocarburi sono divisi in diverse classi:

➢ ALCANI, che presentano solo legami semplici tra carbonio e carbonio;

➢ ALCHENI, che contengono uno o più doppi legami carbonio-carbonio;

➢ ALCHINI, che presentano almeno un triplo legame carbonio-carbonio;

➢ ARENI, dotati di una particolare stabilità chimica, detta aromaticità.

❑ Alcani, alcheni e alchini sono idrocarburi alifatici; all'interno di 

questa classe, si distingue tra idrocarburi saturi, cioè caratterizzati 

esclusivamente da legami singoli C-C(alcani e cicloalcani), e insaturi 

(alcheni e alchini),contenenti almeno un legame multiplo C-C.

❑ Gli idrocarburi alifatici possono essere distinti anche in base al tipo 

di catena: se è lineare, sono detti aciclici, se è chiusa ad anello sono 

detti ciclici.

❑ Gli areni, che sono tutti ciclici o policiclici, sono chiamati idrocarburi 

aromatici.
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PRINCIPALI TIPI DI REAZIONI IN CHIMICA ORGANICA

REAZIONI DI ADDIZIONE

REAZIONI DI SOSTITUZIONE

REAZIONI DI ELIMINAZIONE

elettrofila, nucleofila e 

radicalica
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ALCANI E CICLOALCANI

FORMULA GENERALE: CnH2n+2 

Lo stato fisico dipende dalla lunghezza della catena carboniosa: 

▪ per n≤4 sono gassosi, 

▪ per 5≤n≤18 sono li-quidi (solventi, carburanti, combustibili), 

▪ per n≥19 sono solidi (oli, cere paraffiniche, catrame).

➢ Gli alcani possono essere lineari o ciclici, cioè avere una struttura ad 

anello (cicloalcani)

➢  I nomi degli alcani sono costituiti da un prefisso indicativo del numero di 

atomi di carbonio che contengono, seguiti dalla desinenza -ano.

Esempi:  un alcano con cinque atomi di carbonio pentano (penta=5), con sei 

atomi di carbonio l'esano (esa=6), seguito da eptano, ottano, nonano, 

decano ecc.

eccezione: 
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TENSIONE DI LEGAME DEI CICLOALCANI
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ALOGENAZIONE DEGLI ALCANI
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ALCANI DI INTERESSE BIOLOGICO

IDROCARBURO POLICICLICO CONDENSATO molecola base degli 

steroidi

CICLOPROPANO: usato in passato  come anestetico gassoso 
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ALCHENI

➢ idrocarburi che contengono almeno un doppio legame;

➢ il loro nome è quello dell'alcano corrispondente con la desinenza -

ano cambiata in -ene: dall'etano avremo l'etene, dal propano il 

propene, dal butano il butene e così via;

➢ Per gli alcheni con n>3 è necessario indicare con un numero la 

posizione del doppio legame, per distinguere tra gli isomeri:

FORMULA GENERALE: CnH2n

➢ per alcuni alcheni vengono ancora impiegati i nomi tradizionali 

come etilene (etene) o propilene (propene);

➢ due gruppi molto comuni, derivati rispettivamente da etilene e 

propilene, impiegano i nomi tradizionali di vinile e allile:
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Rotazione impedita per la presenza del doppio legame
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DELOCALIZZAZIONE ELETTRONICA E DIENI CONIUGATI
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La possibilità di delocalizzare gli elettroni conferisce stabilità 

alle molecole

quando in una reazione sono possibili due prodotti che 

differiscono solo per la posizione del doppio legame, verrà 

formato solo quello che presenta i legami delocalizzati
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REAZIONI DEGLI ALCHENI E DEI DIENI CONIUGATI

ADDIZIONE ELETTROFILA

REGOLA DI 

MARKOVNIKOV: 

nell’addizione di HX (ove X è 

un atomo di alogeno) ad un 

alchene, l’idrogeno si 

addiziona al carbonio del 

doppio legame che già lega 

il maggior numero di atomi 

di idrogeno; l’alogeno a sua 

volta si lega all’altro atomo 

di carbonio.
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i carbocationi, in base al numero di radicali alchilici legati, si dividono in:

il primo passaggio di ogni 

reazione di addizione è il 

legame tra il reattivo elettrofilo e 

l'alchene, con la formazione di 

un carbocatione. 
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STABILITA’ DEI CARBOCATIONI
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ALCHINI

➢ Gli alchini sono idrocarburi che presentano un triplo legame 

carbonio-carbonio con un legame σ edue legami π;

➢ Anche per gli alchini la rotazione intorno all'asse C-C è impedita 

a temperatura ordinaria;

➢ I loro nomi derivano dall'alcano corrispondente, con la desinenza 

-ino; per esempio, etano diventa etino (più noto con il nome 

comune di acetilene),propano diventa propino.
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REAZIONI DEGLI ALCHINI

REAZIONI DI ADDIZIONE ELETTROFILA, due rezioni consecutive:
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COMPOSTI AROMATICI

BENZENE, C6H6

il benzene è molto più stabile di un triene ciclico contenente doppi 

legami coniugati grazie all'energia di risonanza del benzene, 

denominata anche energia di stabilizzazione, energia di 

delocalizzazione, o semplicemente aromaticità

energia di delocalizzazione nel 

benzene: i sei orbitali p, tutti paralleli, 

formano un unico orbitale π 

delocalizzato ad anello, sopra e sotto al 

piano della molecola

FORME LIMITE DI RISONANZA
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Strutture aromatiche 

presenti anche in 

composti che 

contengono 

nell'anello atomi 

diversi dal carbonio, i 

composti 

eterociclici
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ARENI, IDROCARBURI AROMATICI
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ESEMPIO DERIVATO DEL TOLUENE
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REAZIONI DEI COMPOSTI AROMATICI
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i sostituenti sono classificati in attivanti e disattivanti: la nitrazione 

del fenolo o del toluene avviene più velocemente della nitrazione del 

clorobenzene o del nitrobenzene, perché i gruppi-OH e-CH3 sono 

attivanti, mentre l'alogeno -Cl e il gruppo nitro-NO2 sono disattivanti.
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TOSSICITA’ DEI COMPOSTI AROMATICI

➢ essi sono molto tossici per l'organismo umano, in particolare per il 

fegato, il midollo osseo e il sistema nervoso centrale,

➢ derivano da processi di combustione incompleta di sostanze 

organiche (come i combustibili fossili) e possono essere presenti 

sia in fase gassosa sia adsorbiti su particolato atmosferico, 

➢ possono essere inalati perché presenti nell'aria, o assunti con 

l'alimentazione (per esempio dalla bruciatura della carne alla 

griglia o da verdure coltivate in ambienti inquinati),

➢ Benzene e IPA possono reagire con DNA e RNA  e proteine 

inducendo mutazioni e alterando la replicazione cellulare

BENZENE, TOLUNE, XILENE E IDROCARBURI POLICICLICI 

AROMATICI (IPA)
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ALOGENURI ALCHILICI

Presentano un atomo di alogeno come gruppo funzionale:

Il nome IUPAC dei singoli alogenuri è semplicemente quello 

dell'idrocarburo da cui derivano, con un numero che indica su quale 

atomo di carbonio è presente l'atomo di alogeno. Per esempio, nel 2-

cloro butano avremo una molecola di butano (quattro atomi di 

carbonio) con un atomo di cloro in posizione 2:
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ALOGENURI ALCHILICI come anestetici 
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REAZIONI DI SOSTITUZIONE NUCLEOFILA CON 

MECCANISMO SN2 E SN1 E REAZIONI DI 

ELIMINAZIONE

polarità del legame C-alogeno a causa della maggiore elettronegatività 

dell’alogeno rispetto al carbonio: Alogeno assume parziale carica negativa 

rendendolo un ottimo gruppo uscente nelle rezioni di sostituzione 

nucleofila
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Sostituzione Nucleofila Bimolecolare (SN2)
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Sostituzione Nucleofila Monomolecolare (SN1)
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REAZIONI DI ELIMINAZIONE

REAZIONI DI DISIDRATAZIONE : eliminazione di H20

REAZIONI DI DECARBOSSILAZIONE: eliminazione di CO2

REAZIONI DI DEALOGENAZIONE: eliminazione di alogenuro
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NB: Quando si forma un carbocatione intermedio questo può stabilizzarsi 

legando un gruppo con carica negativa (il nucleofilo) con formazione del 

prodotto SN1, oppure eliminando un idrogenione con formazione di un 

doppio legame, dando il prodotto di eliminazione
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